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J . II . BAXTER . — IN EMENDATION Ti) CURED .
C LAM D EST IN V S
Che la scrittura, per così dire classica, il a




. VII 7e, 1 7
dicimus clandestinurn, earn ab co waiter
	
The-
saurus registra dal più antico e miglior manoscritte 'i Svetonio, i l
Memmiano (= Par
. 6115) del see . Ix, la scrittura el
	
'la vita
di Nerone, c . 48 . E
	
codice Memmiano,attraverse 1 _p
Lupo, si fa risalire all'archetipo stesso dei codici seer -ian i
l ' anno 844 si conservava a Fulda in dues nec meagros codic e
(Monum . Germ. Hist . Epist ., VI, 1, p . 81) .
Anche
	
codice di Egesippo Theol
. fol . 65 della biblioteca di C__eel
(sec . vi-vn) proveniente pur esso da Fulda a 1444 . 2 legge elamdestina
artibus così come il suo affine Vaticano Palatino 170 sec . E pur
nei Glossari sopravvive la corrotta testimonianza della scrittura in que-
stione . Nel Placidus Libri glossarum (C . G . L ., V, 55, 20) si ha Clam di-
stinat res occulta naturalmente da restituire Clantdatina res occulta .
Non diremo che in tutti questi casi si tratti di una trascrizione p
di quel suono intermedio tra n e tn la cui esistenza nelle lingua le )
	
'e
Seelmann (Aussprache des Latein, p . 269 ) suppose e invece S
esclude (Hist . Gramm ., I, p . 309 ; cf. anche Latein . Gramm' ., p . 147
ma piuttosto di una resurrezione etimologica, dovuta consciamente o
inconsciamente alla esistenza e all'analogia di clam .
AN EMENDATION TO GUNZ O
In Gunzo' s Epistula <ad Augienses heztres>, there is a let seage
which reads thus in the text given in Martène et Durand, Vet ,
ampi . Coll ., I, column 306 C :
Limax in sue conciavi eornupeta sibi &mime ,
Sequa putat curets timidis contendere deeds
The first verse contains too many feet ; in order to reduce it to es
lar proportions, J . llavet ((Euvres, 2 . 67, quoted by \Uni que,
	
. II ,
p . 810, among the .tYachtrdge to his earlier volume) ettiend the 1 '
Linza.x in concha sibi cornupeta esse eitie t
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